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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA

ISTITUTO COMPRENSIVO

Scuola dell’Infanzia – Scuola Primaria – Scuola Secondaria I Grado 
VIA MATTEOTTI 18/A – 87026 MORMANNO

CODICE FISCALE 83002390785 – CODICE MECCANOGRAFICO CSPS25000E – CSIC82900T

        E-MAIL 
csic82900t@istruzione.it  -- tel. 098180363 fax 098180415

PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

ai sensi della L. n.170/2010 “Nuove norme in materia di disturbi specifici d'apprendimento in ambito scolastico” e delle “Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con disturbi specifici di apprendimento” allegate al D.M. n.5669/2011
Disturbi Specifici di Apprendimento
L.170/2010
Classe e sezione:___________ 

Coordinatore:____________
ANNO SCOLASTICO  ________  / ________
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	Sezione 1 - DATI E INFORMAZIONI GENERALI

	( relativi all’aLLIEVO/a

	DATI ANAGRAFICI e RECAPITI

	

	
	Cognome e nome
	
	

	
	Luogo e data di nascita
	
	

	
	Residenza
	
	

	
	Telefono
	
	


	NUCLEO FAMILIARE

	

	
	Gr. di parentela
	Cognome e nome
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	

	L’allievo vive in famiglia       SI     NO
	[Se NO, specificare]

	

	Note/ulteriori informazioni: …………
	


	DOCUMENTAZIONE

	

	

	

	Diagnosi di
	dislessia
	disgrafia
	disortografia
	discalculia

	
	
	
	
	

	Altri disturbi specifici in comorbilità
	
	
	
	

	

	Certificazione
	Data e luogo
	__ / __ / ____
	…………

	
	Ente e medico specialista
	…………

	

	Note/ulteriori informazioni: …………


	EVENTUALI INTERVENTI RIABILITATIVI

	

	PREGRESSI
	 SI      NO
	

	Tipologia di intervento:
	 Logopedico
	 Altro
	[Se ALTRO, specificare]

	

	IN CORSO
	 SI      NO

	Tipologia di intervento:
	 Logopedico
	 Altro
	[Se ALTRO, specificare]

	          Sede dell’intervento:
	…………………………………………
	Ore settimanali:
	…………

	        Nominativo dell’operatore:
	………………………………………….

	

	Note/ulteriori informazioni: …………


	

	( relativi al contesto scolastico




	DESCRIZIONE DELLA CLASSE

	


Classe e sezione:                                           Indirizzo:
	COLLABORAZIONI


Scuola-famiglia ……………………………………………………………..

Scuola-équipe psico-medica ………………………………………………………

Eventuali altre collaborazioni ……………………………………………………………

( relativi all’allievo/a nel contesto scolastico
	Scolarità pregressa


	dall’a.s.
	Ordine di scuola
	Denominazione dell’Istituto
	Percorso scolastico

	201_/__
	Infanzia
	
	[Regolare o trattenuto]
	n° di anni
	

	201_/__
	Primaria
	
	[Regolare o trattenuto]
	n° di anni
	

	201_/__
	Sec. I grado
	
	[Regolare o trattenuto]
	n° di anni
	


Nel precedente corso di studi è stato redatto il PDP?      SI       NO
Se si la scuola ne è in possesso?       SI      NO
Note/ulteriori informazioni:
	FREQUENZA NELL’A.S. IN CORSO


Frequenza regolare      SI      NO        [Se NO, specificare] 
Note/ulteriori informazioni:

	Sezione 2 - VALUTAZIONE DELLE ABILITÀ DI LETTURA, SCRITTURA, CALCOLO E DEL COMPORTAMENTO


	Strategie metodologiche e didattiche

· Valorizzare nella didattica linguaggi comunicativi altri dal codice scritto (linguaggio iconografico, parlato), utilizzando mediatori didattici quali immagini, disegni e riepiloghi a voce

· Utilizzare schemi e mappe concettuali

· Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini) 

· Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline

· Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi” 

· Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali

· Privilegiare l’apprendimento dall’esperienza e la didattica laboratoriale

· Promuovere processi metacognitivi per sollecitare nell’alunno l’autocontrollo e l’autovalutazione dei propri processi di apprendimento

· Incentivare la didattica di piccolo gruppo e il tutoraggio tra pari

· Promuovere l’apprendimento collaborativo

Misure dispensative
All’alunno con DSA è garantito l’essere dispensato da alcune prestazioni non essenziali ai fini dei concetti da apprendere. Esse possono essere, a seconda della disciplina e del caso:

· la lettura ad alta voce

· la scrittura sotto dettatura

· prendere appunti

· copiare dalla lavagna

· il rispetto della tempistica per la consegna dei compiti scritti

· la quantità eccessiva dei compiti a casa

· l’effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati

· lo studio mnemonico di formule, tabelle, definizioni 

· sostituzione della scrittura con linguaggio verbale e/o iconografico

Strumenti compensativi
Altresì l’alunno con DSA può usufruire di strumenti compensativi che gli consentono di compensare le carenze funzionali determinate dal disturbo. Aiutandolo nella parte automatica della consegna, permettono all’alunno di concentrarsi sui compiti cognitivi oltre che avere importanti ripercussioni sulla velocità e sulla correttezza. A seconda della disciplina e del caso, possono essere: 











· formulari, sintesi, schemi, mappe concettuali delle unità di apprendimento

· tabella delle misure e delle formule geometriche

· computer con programma di videoscrittura, correttore ortografico; stampante e scanner

· calcolatrice o computer con foglio di calcolo e stampante

· registratore e risorse audio (sintesi vocale, audiolibri, libri digitali)

· software didattici specifici

· Computer con sintesi vocale 

· vocabolario multimediale 

Strategie utilizzate dall’alunno nello studio 

· strategie utilizzate (sottolinea, identifica parole–chiave, costruisce schemi, tabelle o diagrammi) 
· modalità di affrontare il testo scritto (computer, schemi, correttore ortografico) 
· modalità di svolgimento del compito assegnato (è autonomo, necessita di azioni di supporto) 
· riscrittura di testi con modalità grafica diversa 

· usa strategie per ricordare (uso immagini, colori, riquadrature) 
Strumenti utilizzati dall’alunno nello studio 
· strumenti informatici (libro digitale, programmi per realizzare grafici) 
· fotocopie adattate 

· utilizzo del PC per scrivere 

· registrazioni 

· testi con immagini 

· software didattici
· altro 

Valutazione (anche per esami conclusivi dei cicli)

· Programmare e concordare con l’alunno le verifiche 
· Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera)

· Valutazioni più attente alle conoscenze e alle competenze di analisi, sintesi e collegamento piuttosto che alla correttezza formale 

· Far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali (mappe concettuali, mappe cognitive)

· Introdurre prove informatizzate

· Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove

· Pianificare prove di valutazione formativa 



	Sez. 5 - RAPPORTI CON LA FAMIGLIA 


La famiglia si impegna a 

-
collaborare con il corpo docente, segnalando eventuali situazioni di disagio

-
sostenere la motivazione e l’impegno dell’alunno o studente nel lavoro scolastico e nel lavoro a casa

-
verificare regolarmente lo svolgimento dei compiti assegnati

-
verificare che vengano portati a scuola i materiali richiesti

-
incoraggiare l’acquisizione di un sempre maggiore grado di autonomia nella gestione dei tempi di studio, dell’impegno scolastico e delle relazioni con i docenti

-
considerare non soltanto il significato valutativo, ma anche formativo delle singole discipline

-
………………
Al fine di evitare problematiche psicologiche che si potrebbero attivare nell’alunno/a con DSA per l’utilizzo degli strumenti compensativi e delle misure dispensative, si autorizza il coordinatore del Team docenti/Consiglio di Classe ad avviare, qualora si rendesse necessario (anche su segnalazione della famiglia), adeguate iniziative per condividere con i compagni di classe le ragioni dell’applicazione degli strumenti e delle misure citate nel presente documento.

Il presente PDP è soggetto a verifiche in itinere durante l’anno scolastico e ad eventuali integrazioni/variazioni concordate fra le parti.

	il piano didattico personalizzato è stato formalizzato nella seduta del 
	__ / __ / ____


	TEAM DOCENTI / CONSIGLIO DI CLASSE



	

	
	Cognome e nome
	Ambito di competenza
	Continuitàe n°anni 
	firma
	

	
	
	ITALIANO E ED. CIVICA
	
	
	+

	
	
	STORIA/GEOGRAFIA E ED. CIVICA
	
	
	

	
	
	INGLESE E ED. CIVICA
	
	
	

	
	
	FRANCESE ED. CIVICA
	
	
	

	
	
	MATEMATICA/SCIENZE E ED. CIVICA
	
	
	

	
	
	ARTE E ED. CIVICA
	
	
	

	
	
	DOCENTE DI MUSICA E ED. CIVICA
	
	
	

	
	
	MOTORIA E ED. CIVICA
	
	
	

	
	
	TECNOLOGIA E ED. CIVICA
	
	
	

	
	
	RELIGIONE E ED. CIVICA
	
	
	

	
	
	SOSTEGNO E ED. CIVICA
	
	
	

	
	
	FLAUTO E ED. CIVICA
	
	
	

	
	
	CHITARRA E ED. CIVICA
	
	
	

	
	
	PIANOFORTE E ED. CIVICA
	
	
	

	
	
	FISARMONICA
	
	
	

	

	
	


+
Altre figure coinvolte

	Ambito di competenza
	Cognome e nome
	Firma

	
	
	

	
	
	


	
	
	Firma

	
	Il Dirigente Scolastico
	

	
	Prof./Prof.ssa …………………..
	

	
	
	Firma

	
	Il/I genitore/i
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� Cfr. D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122 - Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169 - art. 10. Valutazione degli alunni con difficoltà specifica di apprendimento (DSA) 


1. Per gli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento (DSA) adeguatamente certificate, la valutazione e la verifica degli apprendimenti, comprese quelle effettuate in sede di esame conclusivo dei cicli, devono tenere conto delle specifiche situazioni soggettive di tali alunni; a tali fini, nello svolgimento dell'attività didattica e delle prove di esame, sono adottati, nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, gli strumenti metodologico-didattici compensativi e dispensativi ritenuti più idonei.


2. Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e della


differenziazione delle prove.
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